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convenzioni tra i comuni e l’Autorità d’ambito dell’ATO al 
fine di migliorare la gestione del Reticolo Idrico Minore;

−− a rendicontare annualmente alla commissione consiliare 
competente i risultati e i miglioramenti ottenuti dall’attua-
zione del progetto su scala regionale.».

Il presidente Alessandro Fermi
I consiglieri segretari: Giovanni Francesco Malanchini, Dario Violi

Il segretario dell’assemblea consiliare:
Silvana Magnabosco

D.c.r. 20 aprile 2021 - n. XI/1851
Ordine del giorno concernente il finanziamento di progetti 
di valorizzazione del patrimonio dismesso ancora in fase di 
fattibilità tecnica

Presidenza del Presidente Fermi

IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA
Visto la proposta di atto amministrativo n.  43 concernente 

«Programma regionale per il recupero e la valorizzazione del pa-
trimonio minerario dismesso»;

a norma dell’articolo 85 del Regolamento generale, con vota-
zione nominale, che dà il seguente risultato:

Voti favorevoli n. 56
Voti contrari n. 0
Astenuti n. 1

DELIBERA
di approvare l’Ordine del giorno n. 1822 concernente il finan-
ziamento di progetti di valorizzazione del patrimonio dismesso 
ancora in fase di fattibilità tecnica, nel testo che così recita:

«Il Consiglio regionale della Lombardia
vista

la legge regionale 10 dicembre 2009, n.  28 (Disposizioni per 
l’utilizzo e la valorizzazione del patrimonio minerario dismesso), 
che disciplina, in un quadro di sviluppo sostenibile, le attività di 
utilizzo e valorizzazione del patrimonio minerario dismesso, nel 
rispetto dei principi di salvaguardia della sicurezza dei territori 
interessati, della salute e della sicurezza degli operatori, dei la-
voratori, dei fruitori e visitatori dei siti minerari dismessi oggetto di 
valorizzazione a fini produttivi, di ricerca scientifica, turistici, cul-
turali e sociali;

preso atto che
ai sensi dell’articolo 2 della l.r. 28/2009 il programma regionale 
per il recupero e la valorizzazione del patrimonio minerario di-
smesso costituisce lo strumento di coordinamento delle azioni 
di tutti i soggetti istituzionali;

preso atto, altresì, che
−− con deliberazione della Giunta regionale 18 gennaio 2021, 
n. XI/4198 sono stati definiti i criteri e le modalità per l’indi-
viduazione degli interventi da ammettere a finanziamento 
in attuazione della legge regionale 4 maggio 2020, n. 9 «In-
terventi per la ripresa economica» e inerenti la valorizzazio-
ne del patrimonio minerario dismesso;

−− i soggetti pubblici che possono presentare istanza di con-
tributo alla Giunta regionale sono Comunità montane, 
Unione di Comuni o altre modalità di intese o di aggrega-
zione tra comuni, sia in forma singola che associata;

considerato che
la dotazione finanziaria della deliberazione n. XI/4198/2021 è 
pari a complessivi 1.860.000,00 euro così suddivisi:

•	860.000,00 euro a valere sull’esercizio finanziario 2021;

•	1.000.000,00 euro a valere sull’esercizio finanziario 2022;
valutato che

per dare ampio respiro alle politiche regionali messe in campo 
nella presente legislatura soprattutto in ottica di sviluppo della 
deliberazione n. XI/4198/2021 si ritiene utile considerare, quali 
adeguati progetti di valorizzazione anche gli elaborati tecnici 
prodotti dagli enti richiedenti che si trovano al livello di progetta-
zione nella fase di fattibilità tecnica economica;

considerato, inoltre, che
l’approvazione del «Programma regionale per il recupero e la 
valorizzazione del patrimonio minerario dismesso» permetterà di 
dare impulso a progetti già in corso di definizione, seppur non 
avanzati nelle fasi di progettazione;

invita la Giunta regionale
ad assicurare, attraverso un incremento delle risorse disponibili, 
la possibilità di finanziare ulteriori azioni in via di definizione per 
la valorizzazione del patrimonio minerario dismesso.».

Il presidente Alessandro Fermi
I consiglieri segretari: Giovanni Francesco Malanchini, Dario Violi

Il segretario dell’assemblea consiliare:
Silvana Magnabosco

D.c.r. 20 aprile 2021 - n. XI/1853
Mozione concernente l’anticipo dell’apertura dei servizi di 
ristorazione in ambienti chiusi

Presidenza del Vice Presidente Brianza

IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA
a norma degli artt. 122, 123, 124 e 93 del Regolamento gene-

rale, con votazione nominale per parti separate, che dà il se-
guente risultato:

prima votazione votanti: 67 favorevoli: 66 contrari: 0 astenuti: 1

seconda 
votazione votanti: 68 favorevoli: 52 contrari: 14 astenuti: 2

terza votazione votanti: 68 favorevoli: 68 contrari: 0 astenuti: 0

DELIBERA
di approvare il testo della Mozione n. 553 concernente l’anticipo 
dell’apertura dei servizi di ristorazione in ambienti chiusi, nel te-
sto che così recita:

«Il Consiglio regionale della Lombardia
considerato che

−− il sistema di classificazione per colori delle Regioni in base 
al rischio di contagio da COVID-19 ha finora previsto l’aper-
tura dei servizi di ristorazione al tavolo, limitatamente all’ora 
di pranzo, senza distinzione fra esercizi con ambienti all’a-
perto o al chiuso nelle Regioni appartenenti alla Fascia 
gialla (a basso impatto epidemiologico); 

−− tali esercizi autorizzati alla somministrazione dei pasti al ta-
volo sono chiamati ad osservare rigorosi protocolli di sicu-
rezza sanitaria a tutela degli avventori e del personale in 
servizio; 

preso atto che
in data 16 aprile 2021, il Presidente del Consiglio dei Ministri 
Mario Draghi e il Ministro della Salute Roberto Speranza hanno 
annunciato un «pacchetto» di misure per la ripartenza, con ef-
ficacia dal 26 aprile 2021, prevedendo l’apertura dei servizi di 
ristorazione al tavolo sia a pranzo che a cena limitatamente agli 
esercizi con ambienti all’aperto, rinviando al 1° giugno 2021 l’av-
vio dell’attività di ristorazione al tavolo, solo a pranzo, in ambienti 
chiusi;

rilevato che
−− la stragrande maggioranza (fino all’80 per cento in alcune 
aree della Regione) degli esercizi di ristorazione non dispo-
ne di ambienti all’aperto; 

−− la categoria dei ristoratori è una delle più colpite in asso-
luto dalla crisi economica determinata dall’emergenza 
da COVID-19 e dalle conseguenti disposizioni di chiusura 
previste attraverso provvedimenti legislativi e norme specifi-
che stabilite dal Governo; 

−− tale situazione di crisi determina un forte rischio per la so-
pravvivenza stessa di questi esercizi commerciali con pre-
occupanti dinamiche di alienazione occupazionale; 

osservato che
l’analisi dei parametri epidemiologici, con particolare riferimen-
to alla Lombardia, evidenzia un costante decremento della cur-
va dei contagi rispetto al numero di test antigenici o molecolari 
effettuati, e una sensibile riduzione del numero dei ricoveri nelle 
strutture ospedaliere regionali, con un indice RT inferiore allo 0,6 
per cento;

impegna il Presidente e la Giunta regionale
a intervenire presso il Governo, valutando il coinvolgimento del-
la Conferenza delle Regioni, affinché sia estesa anche ai locali 
con ambienti chiusi - nel rispetto dei protocolli di sicurezza esi-
stenti o, all’occorrenza, prevedendone di nuovi - l’avvio dei ser-
vizi di ristorazione al tavolo, che verrà autorizzato per gli esercizi 
con spazi all’aperto a partire dal 26 aprile 2021 nelle Regioni i 
cui parametri epidemiologici consentono la collocazione in Fa-


